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per la mancanza di informa
zioni aumenta col passar del 
tempo. Qualcuno fa discre
tamente arrivare In Consi
glio di Gabinetto la preghie
ra di non tardare troppo: »I 
telegiornali devono dire 
qualcosa...». E allora, poco 
prima delle sette e mezza, il 
comunicato arriva. Con la 
precisazione che non sarà se
guito da altre notizie. E allo
ra leggiamolo, questo Comu
nicato. 

«Nel pomeriggio...si è riu
n i to la Palazzo Chigi il Con
siglio di Gabinetto...in aper
tura di seduta ha ascoltato 
una relazione di Zamberlet-
ti». Su che cosa, di concreto? 

Sempre più drammatico 
il bilancio del maltempo 
•Sulla situazione determina
ta dal protrarsi del maltem
po in Italia e sugli interventi 
adottati fornendo il quadro 
della fase delle diverse am
ministrazioni dello Stato 
mobilitate su tutto il territo
rio della penisola a sostegno 
dell'azione dei Comuni», in
somma, non un solo dato sui 
danni e sul persistente caos, 

ma su come — e tutti posso
no constatarlo senza bisogno 
del comunicato — si è mossa 
la macchina burocratica 
•mobilitata» non per agire 
ma per «sostenere» l'azione 
dei Comuni. 

Tutto qui? No, vivaddio: 
•Al fine» del sostegno di cui 
sopra «è stato anche (e che 
altro?, ndr) deciso 11 richia

mo di 2.500 riservisti». Si an
nuncia poi che «particolare 
attenzione viene riservata al
la situazione che si sta già 
determinando in conseguen
za delle abbondanti precipi
tazioni relativamente al si
stema idrogeologico del pae
se». A parte la sintassi, è la 
scoperta dell'acqua fredda, 
anzi in questo caso dell'om

brello. 
Alla diciassettesima riga, 

infine, la perla che chiosa 11 
Comunicato: «Per quanto at
tiene ai danni subiti dall'a-
§ ricoltura l'apposito provve-

imento già predisposto dal 
ministro dell'Agricoltura 
verrà immediatamente 
istruito (cioè materialmente 
redatto, ndr) al fine dell'esa
me nella riunione del Consi
glio dei ministri che sarà te
nuta la prossima settimana». 
Con comodo, tanto c'è da 
stanziare duecento miliardi 
appena, una goccia nel mare 
del disastro. 

Giorgio Frasca Polara 

paralisco, occupazione, dentro 
cui può muoversi la trattativa 
tra le parti, che deve restare au
tonoma». Insomma la restitu
zione di una parte del fiscal-
drajj (dovuta) in cambio di tan
ta parte del salario per De Mi-
chelis è uno «dei tasselli che an
dranno a comporre il mosaico 
finale». Se poi il mosaico non ci 
sarà, «beh, a quel punto dovre
mo intervenire per forza...». Co
me? «Si vedrà 

Ieri comunque il Consiglio di 
Gabinetto non ha discusso del-

Il governo discute nuovi 
tagli alla scala mobile 
l'argomento. Spadolini ha pro
posto di attendere il pronun
ciamento della Corte Costitu
zionale sulla richiesta di refe
rendum avanzata dal PCI. 
«Manca per ora un elemento es
senziale di valutazione», ha det

to Spadolini. La discussione 
quindi si rinvia, di qualche 
giorno, ma ci sarà. Nessuno in
vece stando alle tante dichiara
zioni rilasciate ieri a Palazzo 
Chigi, sembra più intenzionato 
a chiedere la restituzione del 

punto sottratto da Lucchini coi 
decimali. Anzi, a giudicare dai 
silenzi, tutti sembrano anche 
d'accordo con la tesi Goria, che 
vuole subito la sterilizzazione 
della contingenza, delle aliquo
te IVA e dell'inflazione «impor

tata». 
Queste le chiamano «condi

zioni», anche solo per discutere 
le misure-ponte. Ma neanche 
su questo sono tutti d'accòrdo. 
La «Voce Repubblicana» e con 
maggior chiarezza Spadolini, 
hanno messo in guardia i loro 
alleati di governo: «Giudico 
controproducente lo scatena
mento di regalie, tipo Upim, 
sulle questioni fiscali». Per il 
ministro della Difesa, dunque, 
di IRPEF e di riforma se ne po
trà parlare solo nell'86. 

Stefano Bocconetti 

Delfino ed anche tanti altri 
verbali, fra ì quali anche 
quelli dell'ex presidente dei 
Comitati civici Luigi Gedda 
e di sua moglie, ascoltati en
trambi come testimoni, in 
relazione, a quanto pare, al 
passaggio di una parte dei 
certificati di credito (i famosi 
CCT) al centro della vicenda 
giudiziaria. E anche quella 
dell'ex direttore centrale per 
gli Affari generali dell'IRI, 
Francesco Schepis, attual
mente amministratore dele
gato della società Autostra
de, pure ascoltato in veste di 
testimone. 

AI giudice istruttore Ghe
rardo Colombo, titolare del
l'inchiesta, si sarebbe rivolto 
anche il dott. Mario Sinopoli, 
garante della legge per l'edi
toria di nomina governativa, 

Cosa emerge dall'inchiesta 
sui fondi neri dell'IRI 
per sapere se, fra gli atti, fi
gurano documenti che si ri
feriscono a finanziamenti 
occulti ad organi di stampa. 
I magistrati milanesi stareb
bero per valutare la richie
sta, in considerazione del
l'ovvia delicatezza della ma
teria. Gli atti sono coperti, 
Infatti, dal secreto istrutto
rio. Si sa, pero, che Gianni 
Letta, direttore del quotidia
no «Il Tempo» di Roma, ha 
ricevuto un miliardo e mezzo 
di lire, provenienti da quel 
•pozzo», e si sa. inoltre, che, 
nel '78, duecento milioni di 

identica provenienza finiro
no all'.Avanti!». Altre som
me al giornali non risulte
rebbero elargite. Ma le Inda
gini, come si sa, sono ancora 
In corso, pur essendo ormai 
giunte ad una fase piuttosto 
avanzata. 

C'è poi la storia del conflit
to della competenza, solleva
ta dai difensori di alcuni im
putati. Proprio l'altro ieri il 
sostituto procuratore gene
rale della Cassazione, Nicola 
Ferri, si è pronunciato per la 
competenza alla sede roma
na. Il suo, naturalmente, è 

un parere non vincolante, ed 
è presto, dunque, per dire 
quale sarà la conclusione di 
questa vicenda. Alcune cose, 
invece, sono ormai sicure, al 
di là di ogni possibile dubbio. 
La prima è che quel fondo 
occulto esisteva e 11 sen. Pe
trilli precisa che serviva a 
pagare tangenti. Tangenti a 
chi? Dalle poche cose che si 
conoscono di questa storia, 
risulterebbe che «tangenti» 
finirono nelle mani di un se
gretario di un gruppo politi
co di destra e di un direttore 
di un quotidiano di Roma. 

Tanto basta, ci pare, per sta
bilire che questa tutt'altro 
che limpida vicenda del fon
di neri.dell'IRI non puòr i -
guardare soltanto l'autorità 
giudiziaria. La quale, come è 
giusto, deve continuare a in
dagare e ad accertare la veri
tà sulle destinazioni di questi 
fondi neri. Ma nell'Inchiesta 
sono già contenuti interro
gativi allarmanti, che non 
possono restare sospesi in 
aria. Gli Interrogativi che 
più urgono di una pronta ri
sposta potrebbero essere 
questi: soltanto TIRI dispo
neva di fondi neri? la gestio
ne occulta di somme Ingenti 
era finalizzata ad inquinare 
la vita istituzionale del Pae
se? 

Ibio Paolucci 

piuti tra il *74 e l'agosto '83 
sulla linea ferroviaria Firen
ze-Bologna tra le stazioni di 
Vernìo e Vaiano. 

I magistrati si sono spesso 
imbattuti in Mauro Tornei, 
specialista nel favorire e pro
teggere Mario Tuti. Il nome 
di Tornei compare per la pri
ma volta nel 1974 nell'ambi
to dell'inchiesta su Ordine 
Nuovo (disciolto nel *73) con
dotta dal giudice Violante di 
Torino a seguito delle rivela
zioni di Paolo Pecoriello. Nel 
1975, dopo la strage di Empo
li e la fuga di Tuti, il nome di 
Tornei tornò alla ribalta con 
la scoperta del covo di via dei 
Fossi a Lucca. Furono arre
stati diversi meofascisti tra 
cui Renzo Elia Fini che risul
terà poi implicato nel seque
stro dell'ex direttore genera
le della Banca agricola sa-
lentina Luigi Mariano. Pie
tro Forcelli. Alfredo Ercola-
ni. Eugenio Baboschi, Gio
vanni Giovannoli, France
sco Dardi, Gaetano Bimbi. 

A Lucca tre neofascisti 
arrestati. Per le stragi? 
Mauro Tornei e Marco Affa-
tigato che facevano parte 
della cellula nera che fornì 
protezioni a Mario Tuti, riu
scirono a rendersi uccel di 
bosco. Tornei si recò in Cor
sica. a Bastia, ritrovo dei «ne
ri» coinvolti nell'uccisione di 
Vittorio Occorsio e Affatiga-
to a Londra dove rimase per 
diverso tempo a lavorare co
me cameriere. I molti docu
menti che l'antiterrorismo 
rinvenne nel covo la notte 
del 22 aprile "75 testimonia
vano gli stretti legami tra la 
cellula fascista lucchese e gli 
altri gruppi dell'eversione 
nera toscani. 

Claudio Pera, nel "75 
quando venne arrestato rico

priva la carica di segretario 
provinciale del fronte della 
gioventù, ' l'organizzazione 
giovanile del MSI. Era uno 
che non si metteva mai in 
mostra, che non scendeva in 
piazza, che se mostrava 
qualcosa mostrava solo la 
sua carica nei MSI. Come 
tutti gli uomini di questa cel
lula si impegnava a passare 
per un «insospettabile». An
che lui come gli altri rappre
sentava una «forza nuova». 
una «forza di ricambio». Ma 
in realtà era un perfetto «ra
gioniere del tritolo». Fu lui a 
stendere la pignola contabi
lità degli acquisti di mitra, 
pistole e cinquanta chili di 
tritolo. Era di suo pugno il 

•programma di attività» il 
cui capitolo più importante 
era «la ricerca urgente di più 
sicuri rifugi per i latitanti» e 
di «più favorevoli nascondi
gli per le armi». 

Umberto Menesini, finì in 
carcere nell'agosto "75 quan
do la'polìzia scoprì a Pisa 
un'altra cellula nera che 
aveva dato sostanziosi aiuti 
a Tuti. Di questo gruppo fa
cevano parte Mauro Men-
nucci che verrà assassinato 
nell'82 da un commando dei 
Nar, Gionigi Torchia, Mario 
Catola, Mirella Saltini, Lam
berto Lamberti e Menesini 
che frequentando l'universi
tà di Pisa, teneva, secondo la 
polizia, i collegamenti con la 
cellula di Lucca. Il gruppo di 

Pisa secondo un memoriale 
che Tuti nel maggio del *75 
inviò alla Procura di Firen
ze, aveva rapporti con Giu
seppe - Pugliese, - «Pepplno 
l'impresario», imputato del
l'omicidio Occorsio, da cui 
prendeva ordini. Tuti nel 
memoriale sostiene che l'at
tività del «Fronte nazionale • 
rivoluzionario, filiazione del 
gruppo Ordine Nuovo, ha 
praticamente iniziato la sua 
attività la sera di Natale del 
1974 quando - Affaticato, 
Claudio Pera e Luciano 
Franchi hanno effettuato un 
furto di 200 chilogrammi di 
esplosivo nei pressi di Arez
zo». «Questo materiale esplo
dente — dice Tuti nel suo 
memoriale — è stato utiliz
zato per gli attentati». Ejpro-
prio in Garfagnana nel *74 si 
svolse una riunione di «neri» 
in cui Clemente Graziani or
dinò di «privilegiare» gli at
tentati ai treni. 

Giorgio Sgherri 
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Sparatoria in Sardegna 
uccisi agente e 4 banditi 
più famoso Graziano. Non 
c'è, invece, il superlatitante 
Mario Sale, dato per ucciso 
in un primo momento. Men
tre scriviamo, nella zona, è 
ancora In corso una vasta 
battuta di polizia. Gli ultimi 
superstiti del commando di 
banditi, infatti, approfittan
do dell'arrivo del buio, sono 
riusciti ad allontanarsi, inse
guiti a distanza da polizia e 
carabinieri. Il bilancio di 
sangue potrebbe addirittura 
aumentare. 

A tarda sera si sapeva an
cora poco dei feriti. Si tratte
rebbe comunque solo di 
agenti e di volontari che 
hanno partecipato alle bat
tute. Fra i militari è rimasto 
ferito il maresciallo dei cara
binieri Serra. 

Le prime testimonianze 
giunte dalle campagne del 

Supramonte raccontano di 
un vero e proprio inferno. 
L'acquazzone violento, l'o
scurità illuminata dal fuoco 
dei mitra, dei fucili e dalle 
luci dei bangala. Molti, fra i 
civili, si sono allontanati. 

Alle battute è presente an
che 11 giudice istruttore Lui
gi Lombardini, il magistrato 
che da alcuni anni svolge le 
maggiori inchieste di bandi- , 
tismo, e che proprio nel gior- ' 
ni scorsi aveva annunciato 
la linea dura contro i seque
stratori ancora alla macchia. 
«La situazione è seria — ave
va dichiarato subito dopo il 
seguestro Caggiari — non è 
più tempo di fare chiacchie
re, è arrivato 11 momento di 
muoversi». 

Nessuno però poteva im
maginarsi una conclusione 
cosi tragica. Il sequestro di 

giovedì sera aveva scosso 
profondamente Oliena, un 
paese della Barbagia, più 
volte al centro di episodi di 
banditismo. Appena poche 
ore dopo l'Irruzione del com
mando nel deposito di Toni
no Caggiari, un gruppo di 
amici del commerciante, 
aveva deciso di muoversi, or
ganizzando battute per ten
tare di trovare la prigione. 
Le ricerche erano riprese ieri 
mattina, in collegamento 
con polizìa e carabinieri. 
Freddo e pioggia sembrava
no però un ostacolo troppo 
grande. Forse i banditi si 
sentivano già -al sicuro; 
quando sono comparse da
vanti a loro le prime squadre 
di polizia e di civili. Lo scon
tro è stato durissimo. 

Paolo Branca 

Moses 
rischia 
sei mesi 

di prigione 

LOS ANGELES — Ieri 
Edwin Moses — il grande 
campione statunitense di 
atletica leggera — è stato 
ufficialmente incriminato 
per «sollecitazione illegale 
alla prostituzione» in se
guito alle accuse mossegli 
domenica scorsa da una 
donna poliziotto travestita 
da prostituta. Nessuna ac
cusa è stata invece avanza
ta nei confronti del prima
tista mondiale dei 400 m e 
tri ostacoli per la scoperta 
nella sua vettura di una 
piccola quantità di mari
juana. 

Secondo le autorità g iu
diziarie, Edwin Moses, che 
rischia un'ammenda di 
1000 dollari e / o sei mesi di 
prigione, dovrà presentar
si il 29 gennaio prossimo 
davanti al tribunale muni
cipale di Los Angeles. 
• L'atleta nega di aver 

«sollecitato affa prostitu
zione» la donna-poliziotto. 

Italiana 
condannata 

a morte 
in Belgio 

BRUXELLES — Ricono
sciuta colpevole dell'assas
sinio del marito, Anna Mor-
nina, di 40 anni, originaria 
di Cattolica, da anni emi
grata in Belgio, è stata con
dannata a morte oggi dalla 
Corte d'assise della regione 
belga dell'Hainaut. In Bel
gio, la pena capitale viene 
pronunciata e poi commu
tata nell'ergastolo. 

Secondo la ricostruzione 
dei fatti riconosciuta valida 
dalla giuria, in sede proces
suale, e stata Anna Mornina 
l'istigatrice e l'organizzatri
ce dell'assassinio del mari
to, Jules Michel, un invalido 
trovato morto nel dicembre 
1982 in seguito a percosse e 
coltellate sulle rive della 
Sanbre a Farciennes, non 
lontano da Charleròi. 

Senza lavoro, analfabeta, 
vedova con cinque figli, An
na Mornina aveva sposato 
nel 1976 Jules Michel, inva
lido, disoccupato e divorzia
to con tre figli. 

Napoli: scompare 
bimbo di 4 anni 

Caduto 
nelle grotte? 

NAPOLI — Carabinieri e 
vigili del fuoco sono impe
gnati nelle ricerche di un 
bambino, Raffaele Olivie
ro, di quattro anni, il quale, 
allontanatosi dalla propria 
abitazione, non vi ha fatto 
ritorno né è stato possibile 
trovarlo. 

È accaduto ad Arzano. Si 
teme che sia caduto in una 
delle moltissime grotte che 
sono nella zona ma tutte le 
ricerche, fatte anche con 
cani poliziotto, non hanno 
dato esito. 

Ad Arzano, come in mol
ti paesi della zona, a Nord 
di Napoli, nelle grotte — 
profonde anche venti me
tri — si accede attraverso 
vere e proprie strade sot
terranee per prelevare le 
grandi botti di vino che vi 
venivano conservate. A 
notte fonda le ricerche so
no state sospese. Ripren
deranno alle prime luci 
dell'alba. 
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